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Dunque, le classi 
MARIO TRONTI 

E ccolo puntuale il dottor Romiti 
i amministratore delegato per 
eccellenza tirare le Illa di una 

^ ^ ^ stagione di capitalismo rampan 
•™""™ le I grandi Imprenditori - ma 
chiamiamoli con II loro vero nome I padroni 
- ritirano luori dalla tasca il programma mas 
almo Che non e il blocco dei salari e il 
piagnisteo sul costo del lavoro a cui ci han 
no abituato In questi anni di alti profitti Ma e 
questo grido liberatorio che ha galvanizzato 
1 giovani industriali basta con I uguaglianza 
nel lavoro e nelle prestazioni sociali1 

Orali per la chiarezza Una lezione di me 
(odo per chi dubitava che questo losse il 
punto reale dello scontro in atto e non i 
giochi a lutto campo degli esangui partiti di 
governo Una sfida che però attenni è rlvol 
la solo indlreltamente alla «classe politica» e 
dlrellamenle invece ai lavoratori In carne ed 
otta In realtà si vuole concludere prima del 
limile un match che era stato previsto sulle 
quindici riprese 

C tuttavia con luna questa voglia di vince 
re che non si fa fatica a riconoscere a questo 
quadro padronale non si sfugge ali Imprcs 
•Ione che II passo sia più lungo della gamba 
E che la domanda posta in modo cosi pe 
rentorlo sia anche un tantino elementare e 
rozza Cerio Agnelli non è Rathenau ma 
dovrebbe ricordare al suo manager quante 
volle anche attraverso la legislazione anll 
trust lo Stalo ha salvalo II capitalismo Lo 
Sherman Act è del 1890 In una fase d! gran 
di concentrazioni dei potere economico ma 
anche in un passaggio delicato e «progressi 
voi del sistema politico americano che Ira 
I altro non Impedì il sorgere di quel portico 
lare storico che si è convenuto di chiamare 
Imperialismo II secondo dopoguerra ha ot 
Iorio altrettanti esempi In questo senso E in 
mezzo e è slata I uscita dalla «grande crisi* 
del primi anni Trenta attraverso la geniale 
scoperta dello Staio imprenditore collettivo 
Oggi la potenza sociale del capitalista priva 
lo il sente abbastanza lorte da poler fare a 
meno del compromesso politico di classe 
Ma allora e è da dire con calma una cosa a 
chi in modo cosi scomposto alza la voce 

Questa eguaglianza delle opportunità la 
voratlve e delle prestazioni sociali questa 
idea di un profitto che deve servire a llnalltà 
sociali questo primato dell interesse pubbli 
co e dei bisogni collcttivi ce li slamo con 
qulslotl costruendo una forma politica de 
mocrallca che si è espressa anche in dettalo 
costituzionale e che ha vissuto In modi piò o 

meno alti a seconda dei rapporti di forza 
nelle istituzioni repubblicane e attraverso gli 
strumenti di lotta dei sindacati dei lavoratori 
e del partili di massa In particolare la classe 
operala di questo paese ha sapulo sempre 
anteporre nel momenti difficili I interesse 
nazionale al suo interesse di classe E ha 
pagato per questo di tasca propria come 
dimostra oggi la condizione diffusa del red 
dito del ruolo e del riconoscimento di gran 
parte del lavoro dipendente Se a questo 
punto ci sono dei rigurgiti stanno di nuovo 
In questa Idea bassamente proprietaria della 
ricchezza nazionale in questo culto della 
superiorità assoluta di una gestione privali 
sllca In questo ritorno delle grandi famiglie 
a mostrare la faccia patinata dei loro espo 
nenti come gli eterni vincitori Se e è da mei 
tere un fermo è a questo esercizio continua 
lo di una lotta di classe dal) alto Se e e da 
dire un basta! è a quesla esportazione della 
controrivoluzione dagli Slati Uniti in Europa 
che consiste come si e efficacemente 
espresso Max Frisch in un «rivolta dei ricchi 
contro l poveri» 

L ultima offensiva padronale e 
chiaro che trova terreno tacile In 
un vuoto di iniziativa politica I 

^ ^ ^ parliti di governo sono immobl 
"••***• lizzati In una partita di veli recl 
proci nell attesa della prossima mossa del 
I allealo avversano Una maggioranza politi 
ca almeno da un anno a questa parte non 
c e E quella che e e stata fin li II cosiddetto 
pentapartito e 11 pentapartito a direzione so 
cialisla si vede adesso dove ha portalo a 
ridare il gioco in mano alle forze sociali do 
minami a quesla nuova forma di massimali 
smo capitalistico e cioè in pratica a un nuo 
vo modo d essere di uno storico sovversivi 
smo delle classi dirigenti 

So queslo si Inconira e si intreccia con 
una monlante egemonia moderata sugli 
orientamenti di massa e con pruriti neona 
zlonallsti e tentazioni neointerventiste e 
qualche malinteso spirito d avventura Inter 
no e internazionale brulli tempi verrebbero 
non solo per le parti deboli della società ma 
per II paese intero 

Ecco perché forse bisognerebbe nspon 
dere sul tamburo II manifesto di Capri indi 
ca la volontà di una riapertura del conflitto 
politico sui grandi temi veri profitto e Stato 
produzione della ricchezza ed esercizio del 
la democrazia E se lo prendessimo In paro 

Fiat, spot gratuito in tv 
ANTONIO E Q U O 

I
l direttore generale della Rai 
Biagio Agnes ha concluso da 
menlea scorsa a Vicenza las 
semblea generale del Premio Ita 

• m * lia con queste parole «Servizio 
pubblico vuol dire porsi dalla parte della 
genie stando sul mercato con prestigio con 
Iona e senza alcun complesso E slare sul 
mercato vuol dire produrre Informazione ma 
anche programmi cultura ma anche spella 
colo» Più che giusto poiché - come aveva 
dello Manca la sera prima - si possono fare 
anche cose leggere In tv rispellando II buon 
gusto Sempre Agnes riferendosi al brillami 
risultati attenuti dalla Rai nella prima sfida 
del venerdì ha aggiunto «A Interessanti prò 
posi» di programmazione della concorrenza 
la Rai ha risposto con una scelta di tondo 
una scelta da servizio pubblico » 

Se Agnes si riferiva al programma di Zavo 
Il alla serata di Rallre ha perlellamenie ra 
olone Tanto più che II pubblico ha premiato 
la buona Informazione lo spettacolo di Uvei 
IO te cose leggere ma di buon gusto Però 
che cosa e entrava la kermesse di Raldue 
sulla moda della ,uale è stato dello tulio II 
male necessario se non tutto il male possibi 
le? t che cosa e entra la replica che proprio 
stasera - nonostante polemiche critiche e 
contestazioni - ci sarà offerta sul versante 
automobilistico da Ramno' In diretta dal 

Palatrussardi si assisterà a uno spot pubblici 
tarlo lungo circa due ore per la «164» la 
nuova ammiraglia dell Alfa Romeo targata 
Flal C è di più non si traila di pubblicità 
dichiarala polche II programma di stasera -
ricco di vip stelle e divi presenzialisti inossi 
dabili ~ viene presentato come una rivisita 
zlone del mito marlnettiano della velocità e 
del suo più superbo interprete degli anni 30 
Tazio Nuvolarl Peccato che tulio molerà In 
torno alla « 164» - per la quale il 1 • settembre 
già mise a disposizione la sua sede di Vene 
zia - e che tulio II programma è nato per 
supportare la nuova vettura È dunque la 
pubblicità che decide pezzi di programma 
zlone televisiva anziché limitarsi a inlerrom 
perla o a occuparne gli interstizi 

Molti in Rai hanno accolto con dlffiden 
za il discorso pronunciato sabato dal mini 
stro Mamml a Vicenza troppa Insistenza - si 
è sussurrato - nell ammonire la Rai a non 
lasciarsi ossessionare - come le tv commer 
clall - dall audience e dalla pubblicità e 
poi quel riferimento alla Pbs un recente 
tentativo Usa di servizio televisivo pubblico 
con vocazione soprattutto pedagogica con 
presenza ultra minoritaria sul mercalo No 
la Rai non può e non deve diventare come la 
Pbs americana Ma con ibridi come quelli di 
venerdì sera e di stasera si appiattisce total 
mente sul modello delle tv commerciali 

-Se un'insegnante chiama 5 ragazzi 
a «spiegare» agli altri perché 
«non si avvalgono» dell'ora di religione... 

Lettera aperta 
al ministro 
della scuola 
• i Caro ministro devo rac 
contarti qualcosa Riguardo 
1 ora di religione che non è 
solo I astratto oggetto di una 
contesa giuridica e di princi 
pio ira sostenitori di valori e 
punti di vista general) diversi 
E un pezzo della vita concreta 
dellci scuola delle esperienze 
della formazione del tappar 
to Interpersonale dei bambini 
e del ragazzi di queslo paese 
in momenti decisivi per la (or 
inazione delle loro personali 
tè In quel momenti che si illu­
minano non solo perche af 
fiora alla coscienza la scelta di 
professare o non professare 
una tede ma perché matura 
no i significati che poi accom 
pagnano tutta la vita li nspct 
lo dell altro la tolleranza il 
senso dell uguaglianza la ca 
pacita di rendersi coerenti alle 
scelte di valore comprenden 
do che non sono esclusive né 
le sole legittime e che la loro 
validità si fonda prima di ogni 
altra cosa sul dialogo con 

3uelli che si ispirano a scelte 
iverse talora opposte 
Mia figlia Valentina fre 

quenta una seconda classo 
del liceo Cavour uno trai licei 
scientifici più rinomati di Ro 
ma dotato effettivamente di 
un corpo insegnante di vaio 
re Ha 14 anni TJn età in cui la 
personalità e già forte ma in 
cui le relazioni con gli adulti -
in famiglia e a scuola soprat 
tulto dove si passa 11 tempo 
fondamentale della giornata -
sono decisive e vissute con 
una fiducia e una aspettativa 
totali 

In uno dei primi giorni di 
scuola una insegnante di reli 
gione ha supplito ali assenza 
cella titolare di un altra mate 
ria Nella classe di Valentina 
cinque ragazzi e ragazze su 
21 «non si avvalgono» dell o 
ra di religione Appartengono 
aquel «10% dell universosco 
lastico» a quella globale mi 
ne ranza di «non awalentesi» 
che data la difficolta di im 
partire un insegnamento alter 
nativo «ha trascinato con se 

Caro Galloni, permett imi di rivolgermi a te mini 
s t ro della Pubblica istruzione a n c h e con quel tan­
to di familiarità c h e c o m p o r t a 1 essere stati tante 
volte «vicini di sedia», sopra t tu t to q u a n d o eri a n c o 
ra diret tore del «Popolo» in tante occasioni di 
dibatt i to - la tavola ro tonda il c o n v e g n o i micro 
foni della Rai - c h e in qualche m o d o umanizzano 
il r appor to tra politici di partiti diversi 

(FABIO MUSSI 

- secondo il presidente del 
Movimento popolare Giancar 
lo Cesana - cavilli e brutte m 
lenzioni fino a far maturare 
una specie di mostro giundi 
co 

Per quelli come Cesana è 
un fastidio vorrebbero can 
celiarla m i questa «minoran 
za» e e è fatta di ragazzi in 
carne ed ossa e tesla co 
scienza e sensibilità 

Bene Quell insegnante di 
religione chiama ali appello i 
cinque che «non si avvalgono» 
e di fronte ai compagni dt 
classe chiede loro spiegazio 
ni delle ragioni non voglio di 
re della loro apostasia o de) 
loro tradimento ma della loro 
rinuncia 

Credo che mia figlia se la 
sia cavata Forse perché è sta 
ta educata al rispetto e alla 
comprensione e ha ricevuto 
qualche forma di educazione 
in una famiglia dt atei quali 
siamo alla cultura religiosa 
ha potuto già nei primissimi 
anni sfogliare e leggere la 
Bibbia ed è stala «esonerata» 
- prima del nuovo Concorda 
lo -, quando frequentava la 
media inferiore solo perche 
ha trovato ad un cerio punto 
una Insegnante beghina che 
raccontava il cristianesimo 
come storia di santi e di mira 
coli e '(duceva la religione ad 
una impresentabile supersti 
zione popolare tale da chiù 
dere qualunque futura dispo 
mbihtà autentica alla cono 
scenza e alla coscienza rei» 
giosa 

Eppure (rovo enorme I epi 
sodio di quesl anno Credo 

che prefiguri un reato pepale 
(tra I altro a 14 anni la re 
Sponsabilita e dei genitori e 
solo loro d<vono rispondere 
dei loro atti) e comunque 
senza dubbn un reato ammi 
nistrativo 

Potrei pubblicamente chie 
dertl caro Galloni di fare giù 
stizia di pjnire I Illegittima 
prepotenza aggravata dal gu 
sto incivile di trasformare una 
scelta consentita quasi in un 
reato un dir ito di liberta in un 
comportami nto bisognoso di 
giustificazione 

Ma non lo faccio Temo che 
I insegnante si sia sentita pri 
ma ancora J\e «defensor fi 
dei» «de/e isor legts* che 
abbia pensoto senza essere 
sfiorata dal dubbio di mter 
pretare alla edera la situazio 
ne che in vn di diritto e in via 
di (alto il Ce ncordato e I Inte 
sa hanno determinalo 

Lora di religione è «curri 
colare» in orano scolastico 
organica alle finalità che alla 
scuola statale sono state altri 
buìte «Faco taiiva» è l «ora al 
ternalìva» eccentrici sono i 
«non awaleniisl» «diversi» so 
no i non cattolici Sono loro 
che devono giustificare una 
scelta un rifiuto unaawersio 
ne 

Questa e la situazione vera 
che si e creda Una ferita alla 
laicità dello Stato una dimis 
sione di potere pubblico di 
fronte al corfessionalismo un 
riconoscimento della liceità 
dell ineguag lanza e della di 
scnminaziore 

lo credo Lhn sbaglino i ve 

scovi e il Papa Che non consi 
derino quanto nella pretesa 
di affermare la quantità si per 
da in qualità Quante richieste 
di "avvalersi» siano in realtà 
frutto di adattamenti confor 
mistici e opportunistici piut 
tosto che conseguenti atti di 
fede e scelte religiose Quanti 
genitori ti chiedo non sareb 
bero disposti a concessioni di 
principio pur di non far trova 
re i propri figli nelle condizio­
ni di disagio e di imbarazzo in 
cui si è trovata la mia' 

Caro Galloni tu non sei so 
lo un democristiano sei an 
che un cattolico Sensibile 
credo alte ragioni della liber 
ta del diritto dell uguaghan 
za Sei anche ora ministro 
della Pubblica istruzione della 
Repubblica italiana 

La Chiesa in questi giorni 
ha alzato i toni polemici Cp 
pure il progetto di revisione 
dell Intesa che ha trovato 
d accordo i partiti del gover 
no non va bene Mai per ra 
gioni opposte a quelle lamen 
tate dalle gerarchie ecclesia 
stiche In sostanza la religione 
rimane nel curriculum scola 
stico 1 ora rimane nel calen 
dano delie lezioni «facoltati 
va resta la scelta di altra ma 
lena Discriminati sono quelli 
che «non si avvalgono» Dal 
tempo dell «esonero» non 
cambia molto (forse qualcosa 
in peggio come I insegna 
mento confessionale nella 
scuola materna) 

Proprio il nspetlo integrale 
della religione e della co 
scienza che su di essa si mo 
della (nspetto che anima co 
me sai noi comunisti italiani) 
deve spingerci tutti - non ere 
di? - a spiegare agli evangetiz 
zaton per forza con uso dei 
poteri dello Stato che insiste 
re in modo intransigente per 
guadagnare la posta dell ora 
di religione nelle forme in cui 
e stata attuata riporta auto 
mancamente sul tavolo la pò 
sta maggiore quella del regi 
me concorda ano nei rapporti 
tra Stato e Chiesa 

Intervento 

Oltre la divisione 
dei ruoli sociali 
in base al sesso 

LIVIA TURCO 

L E delegate della 
Cgil si incontra 
no in assemblea 
discuteranno 

wmmmm per due giorni 
dei contenuti della battaglia 
per il lavoro e della loro pre 
senza nella Cgii Un fatto 
non scontato importante 
per le lavoratrici per il per 
corso di emancipazione e li 
aerazione femminile per la 
Cgil La lettura dei materiali 
preparatori ci conferma che 
siamo di fronte ad un sog 
getto politico dotato di 
grande autonomia nella eia 
borazione e nella proposta 
Un soggetto segnato da una 
stona tormentata e com 
plessa che non sta «pacifi 
camente» nella Cgil ma ne 
ha vissuto e pagato I asprez 
za della crisi Oggi è dotalo 
di un percorso forte di rin 
novamento che sollecita 
quello generale del sindaca 
to secondo una traiettoria 
molto netta I autonomia 
progettuale la capacita di 
mettersi davvero in discus 
sione attraverso I attlvazio 
ne di coerenze pubblica 
mente verificabili un prò 
cesso democratico che ab 
bia il suo fulcro nella capa 
cita di rapporto e di coinvol 
gimento delle lavorainci e 
dei lavoratori Ci auguriamo 
che nessuno sia tentato dal 
I elogio celebrativo dalla 
seduzione e blandizie o dal 
I indifferenza 

Ciò che le donne espn 
mono non è una semplice 
«aggiunta» da acquisire se 
condo una logica sommato 
ria ma un indirizzo qualitatl 
vo che investe I nodi di fon 
do ed e per molli versi con 
fliggente con ta cultura sto 
nca della Cgil e in quanto 
tale portatrice di un percor 
so di rinnovamento Ci nfe 
riamo alla cultura del lavoro 
ed alla concezione dello 
Stato sociale a partire dal 
I esperienza di vita delle la 
voratnci della loro soggetti 
vita dal rapporto fra lavoro 
nel mercato e lavoro fami* 
Ilare assumono una priorità 
alcuni tndinzzi la ndefini 
zlone dei tempi di lavoro la 
redistribuztone del lavoro 
familiare fra i sessi la qua* 
locazione dei servizi sociali 
e la loro espansione soprat 
tutto nel Mezzogiorno il su 
peramento - nelle assunzlo 
ni e nel percorsi di carriera 
- dello «discriminazioni in 
dirette» connesse alla divi 
sione dei ruoli sociali In ba 
se al sesso la ridefinizlone 
dello Stato sociale a partire 
dal riconoscimento del sog 
getto femminile e non aven 
do quale parametro esclusi 
vo delle politiche sociali il 
lavoratore dipendente ma 
schio e la famiglia E impor 
lante che questi contenuti 
diventino oggetto dell azio 
ne di contrattazione 

In questo contesto la prò 
posta del nequilibno della 
rappresentanza fra i due 
sessi e la quota del 25% di 
donne negli organismi din 
genti a tutti i livelli non allu 
de solo alla pur necessana 
redislnbuzione di potere 
ma costituisce una modalità 
per affermare un soggetto 
con i suoi contenuti la sua 
esperienza e cultura C è 
un Istanza che considero di 
rimente il modo con cui le 
donne si rapportano tra lo 
ro La valorizzazione reo 
proca attraverso il ricono 
scimento delle proprie dlf 
ferenze la solidarietà il rap 
porto intenso e continuo 
con le lavoratrici senza 
questa pratica non sarà pos 
sibile affermare la nostra 
differenza in contenuti e fat 

ti politici 
Da questi confercnzi ci 

viene un sollecita i riprcn 
dere con vittore ed intento 
unitario la bdlhql i per il 
•lavorare tutte attrivirso 
la costruzione di un movi 
mento ampio e he unisca k 
molte differenze presenti fn 
le donne e valorizzi il comu 
ne patrimonio di elabora 
zione e proposta L la politi 
ca economica e sociale de) 
governo che va colpita nelle 
sue premesse fondamentali 
e negli Indirizzi espressi al 
I interno della finanziaria e 
nella definizione dell igen 
da parlamentare che dob 
biamo riuscire ad imporre le 
nostre priorità di donne Al 
tomenti saremo travolte e ri 
dolle ali anonimato Desta 
in noi più di una preoccupa 
zione - e lo abbiamo già 
espresso - 1 accordo mter 
corso Ira il governo ed i sin 
dacati in merito alla finan 
zinna per quanto attiene al 
le misure indiscriminate di 
sostegno al reddito familia 
re che penallz?ano te lavo 
ratrlcl Incentivano il lavoro 
nero mentre mancano mi 
sure di sostegno ili occupa 
zione femminile 

Dobbiamo ottenere in 
Parlamento risult iti Immc 
diati la legge peri indennità 
di maternità delle lavoratrici 
autonome quelle per le 
azioni positive la riforma 
del contratti di formazione 
lavoro e I indennità di di 
soccupazione regole nel 
governo del mercato del la 
voro che ne rispetti la com 
posizione per sesso un pia 
no per la prevenzione del 
I aborto e raffermatone del 
valore sociale della materni 
là Ci sarà richiesto uno sfor 
zo tenace ed intelligenle e 
sarà necessario il sostegno 
ampio delle donne Ma non 
e sufficiente Ci compUe 
definire un programma eco 
nomico e sociale che derivi 
I suol indirizzi dall assunzio 
ne netta esplicita e coeren 
te della questione davvero 
dirimente la divisione dei 
ruoli sociali in base al sesso 
Essa costituisce la base ma 
tenale della disparita fem, 
minile ma è anche un eie 
mento costrittivo e fondan 
le dello Stato sociale so 
prattutto di quell intreccio 
perverso tra famiglia lavoro 
nero evasione fiscale tra 
sferlmenti monetari 

L A cultura della 
sinistra se vuole 
fugare ogni su 
bai tenuta alle 

••PJJJJM politiche di mar 
ca democnstia 

ne e neolibensta incontrati 
attorno al consolidamento 
di quel familismo peverso 
oggi riproposto attraverso 
1 uso ideologico dei vulon 
deve snidare una sua storici 
rimozione la colloca/ione 
ed il ruolo della sltra dilla 
riproduzione ali interno dt l 
le sue politiche Per questo 
è essenziale che essa assu 
ma nei proprio onz^on l 
superamento della divisione 
sessuale del lavoro La ndu 
zione dell orano di lavoro il 
riconoscimento dei molti 
tempi della vita quotidiani o 
dei molti lavori svolti dalle 
donne la qualificazione dei 
servizi sociali it strategie 
formative e culturali per af 
fermare I autonomia del bin 
golo nell uso del tempo e 
costruire strategie e stili di 
vita basati sulta solidincta 
costituiscono un percorso 
medilo e fecondo attorno al 
quale raccogliere intelliqon 
ze espenenze lotte di don 
ne e uomini 11 punto davw 
ro innovativo del program 
ma riformatore 
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m* Rivisto sette anni dopo 
Kramer contro Kramer man 
tiene tutta la sua validità nel 
porre problemi tormentosi 
per tanta gente e rivela spie 
latamente I irrealtà delle so 
luzioni prospettate Se qual 
cuno infatti conosce un gio 
vane pubblicitario in carriera 
disposto a giocarsi I equiva 
lente di cinquemila dollari 
annui di retribuzione pur di 
non perdere il privilegio di 
accudire il pupo di sette anni 
lo segnali e prometto che ne 
faremo un caso nazionale 

Il fatto è che per arrivare a 
guadagnate certe cifre oc 
corre acquisire qualità e de 
strozze che niente spartisco 
no con ta pazien7a la tene 
rezza I oscura dedizione la 
continuila di presenta affetti 
va lo spirito di org ìnizzazio 
ne spicciola I abilita di fare 
tante cose contemporanea 
mente (buttare la pasta an 
dare a prendere il bambino a 
scuola ricordarsi di chiama 
re I idraulico e di comprare li 

vanillina per la torta di doma 
ni) necessari per reggere ne 
gli umili compiti casalingo 
materni Da noi i manti ab 
bandonanti o abbandonati 
preferiscono lasciare i figli al 
la madre o nel caso proprio 
questa se ne sia andata una 
volta per tutte oppure abbia 
dato pubblico scandalo tro 
vano sempre una folta schie 
ra di madri (proprie e quindi 
nonne dei bambini) zie cu 
gine vice madri alle quali af 
fidare i piccoli sfortunati 

I pochi ragazzi padri o pa 
dn In carica senza moglie ac 
canto hanno fatto oggetto 
(parecchi anni fa ormai per 
che nel frattempo I interesse 
per la questione si è assai af 
fievollto) di reportage appar 
si sulle riviste femminili o in 
tv rarissimi o quasi impossi 
bili da trovare obbligavano i 
malcapitati (o le malcapitate) 
reporter a scarpinare per i 
bricchi della Toscana (regio 
ne favoriti dal clima e dal 
l abbandono da parte dei 
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Quei rarissimi 
ragazzi-padre 

contadini di terre coltive e 
quindi dt abitazioni rurali) 
per raggiungere isolati caso 
lari dove barbuti ex sessan 
tottmi tenevano in piedi im 
probabili comunità allevando 
anche i bambini e nutrendo 
si del latte di capra e degli 
scarsi ortaggi coltivati con 
imperizia oltre che dei prò 
venti della tessitura a mano e 
altre misconosciute attività 
artigianali 

In genere i bambini di pa 
dre che se n è andato li han 
no allevali le madri e non e 
stato compito da poco per 
I onere economico educati 
vo per l impegno e la fatico 

che 1 impresa comporta an 
che quando e spartita tra pa 
dre e madre Infatti di barn 
bini se ne fanno pochi quasi 
più con grinde allarme dei 
futurologi inclini a prospet 
tara un Occidente semispo 
polato E cosi forse ha ra 
gione il compagno Silvestro 
Re di Pavic che ogni tanto 
mi punzecchia con le sue lei 
lete garbilamente polcmi 
che Mi scriveva dunque alla 
fine di iij >s o "Cara compa 
gna (e i h un pochino sul 
fragetta femminista) ti man 
do la fotocopia della pagina 
di un giornale scelta a caso 

ma simile a tante the appaio 
no nei quotidiani e nei setti 
manali (confesso di aver per 
so il ritaglio del giornate e 
me ne scuso ndr) Devi con 
venire che un matrimonio è 
perfetto quando il marito è 
soddisfatto a tavola e a lei 
to Indipendentemente dal 
la posizione che la niotjlie oc 
cupa nella società E siccome 
i pro\erbi sono la scienzi dei 
popoli 

«Convinciti pure che una 
famiglia sana al di sopra e al 
di fuori di ogni confessione 
religioso e la base di una so 
cieta sana Por famiglia sana 

intendo quella famiglia nella 
quale i componenti della 
stessa si rispettano a vicenda 
dove si risparmia e non si 
spreca dove le spese sono 
commisurate alle entrate do 
ve il padre insegna ai figli a 
essere educati e a comportar 
si bene in casa e fuori ed è 
ubbidito senza essere lemu 
to dove esiste il diritto di li 
bera scelta del proprio mo 
dus vivendi ma ragionato 
dove le parole dignità e gala 
teo non sono sconosciute e 
cosi via Invece cara compa 
gna siamo costretti a consla 
tare che molte troppe fami 
glie italiane non sono affatto 
rosi e purtroppo anche 
molte famiglie di compagni» 

Già Ma si è mai chiesto il 
compagno Silvestro perche 
cosi poche famiglie risponda 
no a quello che lui desenve 
come un modello ideale? 
Non pretendo di illuminare i 
mali della famiglia attuale in 
cosi poche righe Ma ot?nt 

tanto basterebbe fermare 
I occhio su notizie e inforni i 
zioni significative in proposi 
lo Sabato 26 per esempio il 
«Corriere della Seri- riporta 
va in una sinu si stnnqitissi 
ma i dati emersi al X\l Ceni 
gresso di medicina sociale 
tenutosi a Bari temi li de 
pressione Dunque p m che 
•i depressi hanno m ni \qi,io 
ranza un titolo dt studi stipe 
riore e che il et libito espone 
gli uomini alla de pre spione il 
contrailo di quanto acc ule 
alle donne» Com ora e ipit i 
to appunto alh uinu.Qiti e 
diplomata sivjnon ki \vm I 
nel film che hi duo I iwi i 
queste riflessami Mi ulti il 
coniugato siqnor Ki nm i 
che ali inizio elei film scop 
piava di sprint i di s ili u pi i 
che «era soddisfino a t ivol » 
e a letto» poi uni volti sol > 
e ibbandomlo quikta sin 
tomodldtpresM nu lo mini 
testi come tutti JL.II UHI II I 
non più accuditi 

2 
l ' U n i t à 

Martedì 
29 s e t t embre 1987 

V i i» 

http://jl.Ii

